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4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della 

figura; inserimento di coloro che alla data di entrata in 

vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma 

sono iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e 

provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce 

professionali A e B, in un'apposita sezione a 

esaurimento del ruolo dei dirigenti degli enti locali di cui 

al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica 

disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette 

fasce professionali e sono privi di incarico; specifica 

disciplina che contempli la confluenza nel suddetto 

ruolo unico dopo un determinato periodo di servizio, 

anche come funzionario, per coloro che sono iscritti al 

predetto albo, nella fascia professionale C, e per i 

vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di 

entrata in vigore della presente legge; per gli enti locali 

privi di figure dirigenziali, fermo restando il rispetto 

della vigente normativa in materia di contenimento 

della spesa di personale, facoltà di nominare comunque 

un dirigente apicale con compiti di attuazione 

dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività 

amministrativa e controllo della legalità dell'azione 

amministrativa, in luogo del segretario comunale, 

eventualmente attingendo nella sezione speciale; 

previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, 

nelle more del completamento dei percorsi associativi, 

dell'obbligo di gestire l'eventuale funzione di direzione 

apicale in via associata; 
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4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione 

della figura; attribuzione alla dirigenza, di cui al 

presente articolo, dei compiti di attuazione 

dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività 

amministrativa e controllo della legalità dell'azione 

amministrativa; inserimento di coloro che alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al 

presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei 

segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 

del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, nelle fasce professionali A e B, nel ruolo unico 

dei dirigenti degli enti locali di cui al numero 3) e 

soppressione del relativo albo; fermo restando il 

rispetto della normativa vigente in materia di 

contenimento della spesa di personale,  specifica 

disciplina per coloro che sono iscritti nelle predette 

fasce professionali e privi di incarico alla data di 

entrata in vigore del decreto legislativo adottato in 

attuazione della delega di cui al presente articolo; 

specifica disciplina che contempli la confluenza nel 

suddetto ruolo unico dopo due anni esercizio 

effettivo, anche come funzionario, di funzioni 

segretariali o equivalenti per coloro che sono iscritti 

al predetto albo, nella fascia professionale C, e per i 

vincitori di procedure concorsuali già avviate alla 

data di entrata in vigore della presente legge; fermo 

restando il rispetto della vigente normativa in 

materia di contenimento della spesa di personale, 

obbligo per gli enti locali di nominare comunque un 

dirigente apicalecon compiti di attuazione 

dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività 

amministrativa e controllo della legalità dell'azione 

amministrativa, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica; previsione, per i comuni di minori 

dimensioni demografiche, dell'obbligo di gestire la 

funzione di direzione apicale in via associata, 

coerentemente con le previsioni di cui all' articolo 14 

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 

in legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche 

ed integrazioni; in sede di prima applicazione e per 

un periodo non superiore a tre anni dall'entrata in 

vigore del decreto legislativo adottato in attuazione 



della delega di cui al presente articolo, obbligo per i 

Comuni di conferire l'incarico di direzione apicale 

con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, 

coordinamento dell'attività amministrativa e 

controllo della legalità dell'azione amministrativa ai 

predetti soggetti, già iscritti nel suddetto albo e 

confluiti nel ruolo di cui al numero 3), senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica);  in  assenza 

di specifiche professionalità interne all'Ente, senza 

oneri aggiuntivi e nel rispetto dei limiti di spesa 

previsti dalla legislazione vigente, possibilità per i 

Comuni Capoluogo di Provincia e per i Comuni con 

popolazione superiore a 100.000 abitanti di 

reclutare il dirigente apicale anche al di fuori del 

ruolo unico, purché in possesso di adeguati requisiti 

culturali e professionali; 

 


